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Nuove risorse
per i pescatori

Finanziato il progetto presentato dal Gac

partenariati locali con poteri
decisionali sulla elaborazione
ed attuazione delle strategie di
sviluppo locale». Non più tardi
di un paio di mesi fa era stata la
Provincia di Latina - assessora-
to alla Agricoltura, Caccia e
Pesca, a farsi carico di pro-
muove la costituzione di un
GAC tra i Comuni ricadenti

nella zona compatibile Lazio
Meridionale, individuata dalla
Regione Lazio e composta dai
comuni di Formia, Gaeta, Min-
turno, Terracina, Itri, Sperlon-
ga, San Felice Circeo, Ponza e
Ventotene. Con adesione della
Camera di Commercio Indu-
stria e Artigianato di Latina, il
Consorzio per lo sviluppo in-

dustriale del Sud Pontino, il
Parco regionale dei Monti Mu-
soni e del Lago di Fondi. «Un
progetto di rilancio - sottolinea
il sindaco Forte - per lo svilup-
po costiero e le attività econo-
miche e produttive della pesca
in un momento di profonda
crisi del settore ittico».

A . Pa .

In alto pescherecci attraccati al Molo Azzurra di Formia

SETTORE ITTICO

CICCOLELLA: IL FARO «LA PILA» RISCHIA DI SCOMPARIRE

Oltre settecentomila euro per il
progetto presentato dal Grup-
po di Azione Costiera «Mar
Tirreno Pontino e
Isole Ponziane»:
e s a  t t a m e  n t e
748.362 euro. La
proposta è stata
valutata da un’ap -
posita commissio-
ne nominata con
p rovved im en to
della Direzione
Regionale Agri-
coltura in ottem-
peranza al bando
europeo FEP -
Fondo europeo
per la pesca - fina-
lizzato a ottimiz-
zare e attuare una
serie di strategie di
sviluppo costiero
a favore delle zone di pesca. Il
progetto punta a rafforzare la
competitività delle zone di pe-
sca, ristrutturare e orientare le
attività economiche del setto-

re, la promozione dell'ecoturi-
smo, la pluri-attività dei pesca-
tori mirata alla creazione di
posti di lavoro aggiuntivi all'e-
sterno del settore della pesca,

una valorizzazione dei prodotti
ittici, sostegno alle infrastrut-
ture ed ai servizi per la piccola

pesca e il turi-
smo a favore
delle piccole
comunità che
vivono preva-
lentemente di
questa econo-
mia. «Siamo
soddisfatti per
essere stati in-
clusi nei contri-
buti - afferma
l’assessore al
turismo Vitto-
rio Pecorino -.
Si tratta di ri-
sorse essenziali
in materia di
sviluppo soste-
nibile e miglio-

ramento della qualità socioe-
conomiche nelle zone di pesca.
Il finanziamento ci consente di
creare e rafforzare le capacità
progettuale e di gestione dei

Pescatori al lavoro
su un’imbarcazione

LA PROPOSTA

S C O M PA R I R A ’ la cosiddetta «Pila» da
cui durante l’estate in tantissimi amavano
tuffarsi e, per altri, simbolo della città
quanto e più delle due Torri. Lo chiede al
sindaco di Formia e all’Ufficio Territoriale
Marittimo il consigliere comunale Augu-
sto Ciccolella. «Da più parti si mormora
sarà rimossa dalla ditta che sta eseguendo
i lavori al porticciolo Caposele e se fosse
cosi sarebbe come dare una ferita mortale

a quanti hanno identificato quel faro come
il punto di riferimento del loro rapporto
con il nostro mare». Per il consigliere
comunale indipendente «Non si può can-
cellare con un colpo di spugna “la fotogra-
fia di Formia”», e anzi, «la Pila va ripristi-
nata e riportata alla luce e non abbattuta».
Addirittura, afferma: «Sono pronto a orga-
nizzare il boicottaggio dei lavori se ciò
accadesse e credo che facilmente raggiun-

geremmo le migliaia di persone se lancias-
si un simile appello». Il finale è politico:
«Formia è nostra, non di quattro architetti
ed ingegneri e ditte venute dal sud a farla
diventare territorio da devastare». La palla
passa all’amministrazione. Nel frattempo,
chiude Ciccolella, «Spero che quanto ho
sentito non corrisponda a verità ma se
fosse vero, auspico un doveroso dietro-
front».Il faro “La Pila”

Confronto tra disabili, familiari e psicologi

«Una pizza senza ragioni»,
solidarietà e associazionismo
UN confronto aperto, sen-
za filtri, tra disabili, fami-
gliari, associazioni e psi-
cologi sul tema della disa-
b i l i t à e  d e l l a  s u a
accett azione
nella società.
L u  o g o
d el l’i nc on tr o
la pizzeria
Chinappi di
Formia che a
tutti i parteci-
panti ha vo-
luto regalare
un momento
di sollievo:
una «Pizza
senza ragio-
ni», il titolo
della manife-
s t  a z  i o n  e .
Presenti le
as soc ia zio ni
che accom-
pagnano le
persone di-
ver sa me nt e
abili di For-
mia, Mintur-
no, Spigno
Saturnia, Ca-
stelforte e
Santi Cosma e Damiano
ovvero la Cooperativa La
Fonte, l’as so c ia zi on e
L’Aquilone, il Centro Ma-
ricae, Mamma Margheri-
ta, la Comunità Insieme,
Iter Onlus. E a rallegrare i

tanti partecipanti, e testi-
momiare la loro solidarie-
tà, anche i militari della
Guardia di Finanza di For-
mia. E poi la buona cucina
di casa Chiappi ovvero del
mitico pizzaiolo Franco e

di sua moglie Anna che
hanno voluto dimostrare
come basti davvero poco
per regalare un sereno mo-
mento di aggregazione e

confronto a
persone che
a l t r o  n o n
chiedono se
non il piacere
dello stare
insieme. Pro-
prio su que-
sto tema, in
pa r t  ico la  re
l’acc et taz io-
ne del diver-
so, il dibatti-
to con i pa-
renti e gli
p s  i c  o t e  r a-
peuti interve-
nuti all’even -
to. Feste che
si ripeteran-
no ancora an-
che nei pros-
simi mesi,
come già da
anni, a signi-
ficare un im-
p eg n o ,  d a
parte delle

associazioni, che pone
sempre al primo posto la
persona. Con tutte le esi-
genze che questarichiede.
E senza lasciare indietro
nessuno.

F. F.

Alcuni dei partecipanti
alla «Pizza senza ragioni»

L’INCONTRO

Formia


